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Cosa riserva il prossimo
futuro agli appassiona-
ti e ai consumatori di

auto? Per saperlo, non serve
la sfera di cristallo. Basta un
giro nei pressi della Porte de
Versailles, a Parigi, dove fino
a domenica prossima è aperto
al pubblico il salone biennale
dell’auto battezzato Mondial,
e non solo per la consueta
smania di "grandeur" dei cu-
gini d’Oltralpe.

In effetti, l’industria auto-
mobilistica di ogni continen-
te ha dato il meglio di sé,
portando al proscenio ben 60
anteprime mondiali. Una do-
vizia che esprime al tempo
stesso la vena creativa di mol-
ti costruttori, ma anche il de-
siderio di esorcizzare i timori
per un mercato dalle prospet-
tive incerte, con modelli ca-
paci di solleticare i potenziali
acquirenti, inducendoli ad
aprire i cordoni della borsa.

Al di là delle preoccupa-
zioni per la tenuta del busi-
ness, il salone francese resta
un’autentica fiera dei sogni.
In alcuni casi — come quello
della Ferrari F430, autentica
regina della manifestazione
— destinati a restare tali per
quasi tutti.

Ma è anche il Mondial del-
la concretezza, visto che mai

come questa volta il panora-
ma dei debutti è stato domi-
nato dalle vetture "vere",
quelle nate per fare i numeri.
Ma non per questo banali o
povere di fascino. Anzi, in
alcuni casi così innovative da
poter fare tendenza.

In questa classifica della
creatività, i padroni di casa
sono in prima fila. C’è la pic-
cola Peugeot 1007 che ha le
carte in regola per diventare,
all’inizio del 2005, un autenti-
co oggetto del desiderio. Me-
rito del look fresco e gradevo-
le, ma ancor più delle porte
laterali scorrevoli a comando
elettrico. Una chicca tecnolo-
gica finora riservata a mono-
volume più grandi e costose.

E l’offensiva transalpina
non finisce qui. Se Citroën

sfoggia con la C4 uno dei
prodotti stilisticamente più in-
triganti, Renault interpreta
da par suo, con grande fanta-
sia, uno dei temi del momen-
to: la gestione dello spazio,
che accompagna la costante
escalation delle monovolume
compatte. La Modus è infatti

un campionario di soluzioni
interessanti o semplicemente
curiose, racchiuse in un gra-
devole contenitore.

Che questo sia il tema del
momento lo confermano a Pa-
rigi anche la Lancia, con
l’elegante e raffinata Musa,
piuttosto che la Honda con la

Fr-V, che ospita sei persone
su due file di sedili, o Mazda
con la monovolume 5 che
corona un rinnovamento tota-
le della gamma ultimato a
tempo di record.

Ma il salone, da vero Mon-
dial, non parla solo francese.
E se i tedeschi sfoggiano la

consueta forza d’urto (Bmw
Serie 1 e nuova Audi A4 gli
acuti, senza scordare la nuo-
va Focus che è tedesca a me-
tà), ma tradizionalmente ri-
servano i fuochi d’artificio
allo Iaa di Francoforte che si
alterna con Parigi, la presen-
za italiana, attraverso la Pan-
da 4x4 e l’Alfa Crosswagon
Q4, sottolinea la decisa vira-
ta verso la trazione integrale
impressa da Herbert Demel
al gruppo del Lingotto.

Mentre sul "fronte orienta-
le" sono i coreani a ribadire,
con le concept car di Chevro-
let-Daewoo, con il nuovo
Kia Sportage, con la rinnova-
ta Hyundai Sonica, i costanti
progressi nel campo dello sti-
le, dei contenuti, della quali-
tà complessiva.

GIAMPIERO BOTTINO

La multa può colpire pure chi ha
già pagato, se non ci si accorge

dell’importo dovuto per le spese di
invio della notifica di giacenza del
verbale. Attenzione anche al bollo
auto: le penalità scattano appena si
supera la data del pagamento.

SERVIZIO A PAG. 36

Non perde colpi il diesel che
continua la sua corsa sul

mercato dell’auto. In agosto le
immatricolazioni di vetture a
gasolio sono state il 60,67%
contro il 49,76 dell’anno
precedente.

SERVIZI A PAG. 14

Venti pagine sul mondo delle quattro ruote

Bracco: «L’Italia deve
investire sui giovani»

Non basta pagareDiesel ad alta velocità

MILANO 1 Non solo novità dalla
Finanziaria, ma anche una raffica
di scadenze fiscali e burocratiche
da qui a fine anno. La casa non
esce di scena con gli adempimenti
per la sicurezza e il suo manteni-
mento in buono stato. Il primo ap-
puntamento è la verifica delle cal-

daie che va fatta entro l’accensio-
ne. Prima che inizi il maltempo,
inoltre, è meglio controllare tetti e
grondaie.

È tempo di programmare le ri-
strutturazioni: il 36% e l’Iva al
10% durano anche nel 2005, ma
occorre tener conto dei tempi lun-

ghi dei lavori, specie in condomi-
nio, e del vantaggio fiscale usufrui-
bile già dal 2005 per i pagamenti
effettuati ora. Infine, dal 1˚ al 20
dicembre, scatta il consueto appun-
tamento con il versamento dell’Ici.

FOSSATI, REZZONICO
E STRINGHI ALLE PAG. 2 E 3

MILANO 1 Si stanno concludendo i
primi cicli triennali nati con la riforma
del «3+2», e gli effetti del nuovo ordi-
namento non tardano a farsi sentire.

Lo dicono i numeri passati in rasse-
gna dalla Conferen-
za dei rettori (Crui)
nell’ultima relazio-
ne sullo stato delle
università, secondo
cui diminuisce il nu-
mero dei fuoricorso
(sono meno del
36% degli iscritti, contro il 41,6% del
2001/02) e crolla contestualmente il
fenomeno degli abbandoni mentre tor-
na a crescere, dopo qualche anno di
fiacca, la quota di diplomati che deci-
dono di iscriversi a un corso di laurea.

Proprio questi risultati, secondo i
rettori, devono indurre cautela prima
di rimettere mano agli ordinamenti
per introdurre il percorso a «Y», di cui
attualmente si discute.

I rettori criticano
anche la riforma del-
lo stato giuridico
dei docenti, che se-
condo il relatore Pa-
olo Santulli (Fi) «sa-
rà discussa dalla Ca-
mera entro il mese

di novembre». «Per ora — spiega il
presidente Crui, Piero Tosi — non si è
ancora trovata una soluzione, ma il
Miur si è mostrato disponibile a dialo-
gare con noi».

CIONFRINI E TROVATI A PAG. 23

MERCATI 1 Il «valore inespresso» spingerà i listini

Le Borse europee favorite
per il rally di fine anno

DOMANI DOSSIER

INCHIESTA 1 Inizia con l’autunno una raffica di adempimenti per proprietari e inquilini

Ottobre scalda la casa
Dalle caldaie agli ascensori, il 36% e l’Ici
Consigli pratici per sicurezza e manutenzione e per pianificare budget e agevolazioni

IMMIGRAZIONE
I rinnovi dei permessi
accelerati dai Comuni
Servizi a pag. 29

TRAPIANTI
Donazioni, la mappa
regione per regione
Barbara Gobbi a pag. 22

UNICO 2004
Meno di un mese
per l’invio telematico
Corsini, Meneghetti, Ranocchi, Valcarenghi a pag. 19

LAVORO & CARRIERE
Un test per difendervi
dai ladri di tempo
Claudia Ceroni e Rosanna Santonocito a pag. 33
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* Á 6,00 con «Guida alla riforma fiscale»
Á 7,00 con «Collegio Sindacale»
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Prove tecniche
di democrazia

Èquasi un fronte dimentica-
to, oscurato dalle conti-
nue, drammatiche notizie

che arrivano dall’Irak. Ma saba-
to prossimo 10 milioni di afgha-
ni sceglieranno il nuovo presi-
dente, facendo passare il Paese
alla democrazia formale. Resta-
no però aperte tante incognite,
dall’ostilità al potere centrale di
molti "signori della guerra" alla
scarsità di uomini e mezzi delle
forze occidentali che assistono il
Governo di Karzai. Senza dimen-
ticare la ripresa del terrorismo.

SERVIZI A PAG. 5

A PAG. 13

DI STEFANO SILVESTRI

Nessuno sa ancora come fini-
rà. Tanti fattori potrebbero
far saltare tutto: la guerriglia

dei "neo-taliban" nel Sud del Paese
(anche se il loro capo militare di
recente è stato ucciso in battaglia),
alcune forti bande di terroristi di
al-Qaida ancora attive nella stessa
area e, soprattutto, la posizione dei
"signori della guerra", i potenti lea-
der tribali che ancora dominano
grandi regioni e città afghane.

A favore giocano però molti altri
fattori. Innanzitutto, la registrazione
per il voto di oltre 10 milioni di
cittadini (anche se in alcune aree ci
sono state tante registrazioni multi-
ple per rafforzare il potere dei clan
locali). Ma è anche positivo che ol-
tre il 10% di questi elettori voti nei
campi profughi di Pakistan e Iran,
fuori dalle pressioni dei loro poteri
locali. Certo, 18 candidati sono tanti
e ciò potrebbe portare a uno spareg-
gio, dato che, per essere eletti al
primo turno, occorre riceve almeno
il 50% più uno dei voti espressi.

Ma il rischio è soprattutto che il
voto si frazioni secondo i vari clan
etnici e tribali, impedendo così il
successo di un candidato che rappre-
senti una vera unità nazionale. Così
un eventuale ballottaggio che esclu-
da i candidati con meno voti potreb-
be, dopotutto, rivelarsi positivo.

CONTINUA A PAG. 5

RIFORME 1 I rettori: effetto del «3+2»

Università, fuoricorso
e abbandoni in calo

MOTORI 1 Al Salone di Parigi le case reagiscono alla crisi puntando sull’innovazione

Piccola, media o superlusso
l’auto fa il pieno di hi-tech

MULTE E BOLLO

DI ANGELO BUSANI

Strana situazione quella del-
la casa: un bene con cui si
ha una grande dimestichez-

za per il quotidiano uso che se
ne fa e verso il quale spesso si
nutre addirittura una sorta di
affetto perché diventa il punto
di riferimento materiale dei pro-

pri sentimenti più profondi. Un
bene che tuttavia è contraddi-
stinto da una difficoltà gestiona-
le non solo assai spiccata ma
frequentemente incrementata
per ragioni legali, fiscali, tecni-
che e così via.

Uno dei principali "imputati" è
sicuramente il legislatore fiscale

che, con un’ottica francamente mi-
ope, spesso considera la casa co-
me un bene di assai facile mira
per spremerne imposte e tasse.
Negli ultimi anni, tuttavia, una
parte di complicazioni (in parte
inevitabili) è arrivata anche dalla
legislazione tecnica.

CONTINUA A PAG. 3

La sfida dei diari
vale 45 milioni

MILANO 1 Il rally di fine anno scal-
da i motori. Forse bisognerà pazien-
tare ancora qualche settimana, du-
rante le quali i listini dovrebbero
muoversi laterali o anche cedere
qualche punto percentuale.

Gli analisti tecnici sono però
d’accordo sul fatto che, fra metà
ottobre e inizio novembre, dovreb-
be prendere corpo un movimento
destinato a riportare — entro dicem-
bre — gli indici perlomeno in pros-
simità dei massimi di inizio anno.

Le occasioni migliori per il lungo
periodo si trovano comunque in Eu-
ropa (e in Italia), dove c’è un mag-
giore "valore inespresso", che nei
prossimi 6-9 mesi spingerà i listini.

RONCHETTI A PAG. 18

IN ALLEGATO

W A PAGINA 6
Lavori parlamentari a pieno regime e in primo piano c’è la manovra

Commercialista 5,4
Operatore di filiale 5,1
Consulente finanziario 4,8
Operatore call center 4,7
Promotore finanz. 2,4
Agente assicurativo 2,3
Agente immobiliare 2,3

Ipotesi di incremento del contributo unificato sugli atti giudiziari

IMMATRICOLAZIONI

Afghanistan
il fronte

dimenticato

MILANO 1 Il commercialista è
la figura professionale che ruota
attorno al mondo bancario a cui
gli italiani riconoscono la mag-
giore fiducia. Fiducia più che
doppia rispetto a promotori fi-
nanziari, agenti assicurativi e im-
mobiliari. Lo rivela una ricerca
di Valdani Vicari & Associati.

FABIO GRATTAGLIANO
CONTINUA A PAG. 9

Se quelle quattro mura diventano un labirinto

Forte giro di vite
nella Finanziaria
ai mini-processi

Causa più cara

DI DIANA BRACCO

La mia esperienza di imprenditore, che ha fon-
dato proprio sulla ricerca il successo del Grup-
po Bracco e che ogni giorno cerco di portare

in Federchimica, mi ha profondamente convinta che
nel nostro Paese una nuova cultura dell’innovazione
si possa affermare solo grazie a una stretta collabora-
zione tra tutti gli attori sociali, pubblici e privati.

CONTINUA A PAG. 4

La Ferrari F430
debutta al

Salone di Parigi

Oggi per la terza edizione
del «Premio Città di Firen-
ze sulle scienze molecola-
ri», verrà assegnato il pre-
mio «Scienza e Impresa»
a Diana Bracco (nella fo-
to), presidente di Federchi-
mica. Ospitiamo un suo in-
tervento sui temi della ri-
cerca e dello sviluppo eco-
nomico.

Dalla parte dei lettori

Gli specialisti del Sole-24 Ore rispondono ai dubbi dei lettori

SCIENZA E IMPRESA

Il primo consigliere
è il commercialista

ROMA 1 Il microcontenzioso
esce penalizzato dalla stretta
della Finanziaria. Sono le con-
troversie di minor valore a
subire in maniera determinan-
te l’aumento del contributo
unificato deciso dal Governo
per recuperare nuove risorse

da destinare al settore delle
spese di giustizia. Per le cau-
se di valore inferiore ai 1.100
euro è infatti sparita l’esenzio-
ne. Da fronteggiare c’è oggi
un debito arretrato di 342 mi-
lioni di euro.

SERVIZI A PAG. 25

La fiducia
Scala da 1 a 9

Valore della causaValore della causa Aumento %Aumento %

500 1.444,7

2.000 21,0

10.000 13,0

30.000 11,4

100.000 22,0

300.000 19,8

600.000 19,9

Indeterminato 11,4


